
COMUNE DI BOLLENGO 

Città Metropolitana di Torino - Provincia di Torino  

 

Organo di revisione economico-finanziaria 

IL REVISORE UNICO DEI CONTI 

PARERE sulla proposta di deliberazione del Consiglio Comunale previsto in data  

04/06/2024 avente ad oggetto “APPROVAZIONE SECONDA VARIAZIONE DI 

BILANCIO 2024/2026” 

 

Il Revisore Unico dei Conti del Comune di BOLLENGO, 

VISTA la proposta di delibera del Consiglio Comunale in oggetto richiamata relativa a 

variazioni di bilancio 2024/2026, trasmessa in data 27.05.2024 con richiesta di parere e la 

documentazione allegata; 

 

VISTE le disposizioni recate dagli articoli  175 e 187 del d.lgs. 267/2000; 

 

ESAMINATA la documentazione prodotta dal servizio Finanziario; 

 

RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 52 del 21.12.2023 con il quale è 

stato approvato il Bilancio di Previsione 2024/2026; 

VISTA la “SECONDA variazione al bilancio di previsione 2024/2026” contenuta nella 

proposta di delibera consiliare di cui in oggetto ed i prospetti allegati, contenente variazioni di 

bilancio, dalla quale si evince la necessità di apportare delle variazioni agli stanziamenti di 

bilancio per soddisfare le esigenze dell’Amministrazione; 

DATO ATTO che le variazioni di bilancio proposte comportano variazioni complessive come 

dal seguente prospetto di quadratura trasmesso dall’Ente: 

 

 
 



 

 

DATO ATTO che con le variazioni di bilancio proposte si procede anche all’applicazione di 

quote di avanzo di amministrazione disponibile accertato con rendiconto dell’esercizio 2023, 

approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione nr. 17 in data 29/04/2024, resa esecutiva,  

nelle seguenti misure: 

- Euro 18.700,00  quote di avanzo disponibile destinato a spese di investimento; 

 

RILEVATO che, come espressamente indicato nella proposta di deliberazione e confermato 

dal responsabile del servizio finanziario: 

- l’Ente ha verificato e ha dato atto di non trovarsi nelle condizioni impeditive all’applicazione 

di quote di avanzo non vincolate previste dal comma 3-bis dell’articolo 187 del D.L.vo 

267/2000 in forza del quale l'avanzo di amministrazione non vincolato non può essere utilizzato 

nel caso in cui l'ente si trovi in una delle situazioni previste dagli articoli 195 (Utilizzo di 

entrate a specifica destinazione) e 222 (Anticipazioni di tesoreria); 

- l’Ente ha verificato e ha dato atto che non ricorrono, per le quote di avanzo libere, le esigenze 

di applicazione per le finalità prioritarie previste dalle lettere a) copertura debiti fuori bilancio e 

b) salvaguardia equilibri di bilancio, così come previsto dal comma 2 del citato articolo 187 del 

D.L.vo 267/2000; 

 

PRESO ATTO che a seguito della presente variazione p e r m a n e  i l  rispetto del 

pareggio finanziario nonché degli equilibri di bilancio e di finanza pubblica; 

 

ESAMINATA: 

- la documentazione prodotta dal Servizio Finanziario recante il dettaglio delle variazioni 

effettuate di competenza e di cassa, parte integrante del presente parere; 

- il prospetto degli equilibri di bilancio; 

- l’ulteriore documentazione trasmessa, gli elementi e le precisazioni fornite dal Responsabile 

del servizio finanziario; 

TENUTO CONTO che viene conseguentemente variato il DUP 2024-2026; 

 

CONSIDERATO: 

- che con le variazioni in esame vengono rispettati gli equilibri di bilancio a sensi di Legge; 

- che le variazioni di entrata risultano assunte nel rispetto dell’attendibilità e veridicità delle 

previsioni; 

- che con le variazioni in esame risulta garantito una saldo di cassa finale non negativo. 

 

TENUTO CONTO che il Responsabile del Servizio Finanziario nel rispetto della normativa 

non ha segnalato l’esistenza di situazioni di squilibrio tali da pregiudicare il bilancio e/o 

l’esistenza di debiti fuori bilancio da riconoscere e/o riconosciuti e non interamente finanziati; 

 

VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile della proposta di deliberazione 

rilasciato dal Responsabile del Servizio Finanziario e che forma parte integrante del presente 

parere; 

 

ATTESO che, in base a quanto sopra richiamato ed agli elementi resi disponibili e valutati,  

risulta possibile esprimere un  motivato giudizio di congruità, di coerenza e attendibilità 

contabile, ai sensi dell'art. 239 del TUEL; 
 

 



VISTI: 

- il dlgs 267/2000 (TUEL) e smi; 

- il dlgs 118/2011 e smi; 

- i principi contabili generali e applicati allegati al dlsg 118/2011 e smi; 

- lo Statuto comunale e il Regolamento comunale di contabilità 

 

E S P R I M E 

per quanto di competenza, PARERE FAVOREVOLE sulle variazioni di bilancio da adottarsi 

da parte del Consiglio Comunale con la proposta di delibera in oggetto citata. 
Precisa che il presente parere favorevole resta subordinato all’inesistenza, alla data di adozione della 

delibera, delle condizioni impeditive dell’applicazione di avanzo non vincolato previste dal comma 

3-bis dell’articolo 187 del D.L.vo 267/2000 in forza del quale l'avanzo di amministrazione non 

vincolato non può essere utilizzato nel caso in cui l'ente si trovi in una delle situazioni previste 

dagli articoli 195 (Utilizzo di entrate a specifica destinazione) e 222 (Anticipazioni di 

tesoreria); 

Invita l’Ente al monitoraggio continuo e tempestivo dell’andamento della situazione finanziaria 

dell’anno in corso, al fine di assicurare il mantenimento degli equilibri di bilancio anche in 

termini id cassa  raccomandando altresì un’attenta attività di cura e perseguimento delle entrate 

comunali e di controllo e vigilanza delle spese dell’Ente. 

 
Ceva, lì 01/06/2024 

 

L’ORGANO DI REVISIONE 

 

    Rag. Vincenzo TOMATIS 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs n. 82/2005 e relative norme collegate 

 

 

 

 
 


